
11 luglio 2020
Memoria di San Benedetto, 

patrono d’Europa

San Benedetto da Norcia,
San Pio I

Il Signore attende che 
noi rispondiamo ogni giorno coi fatti 

ai suoi santi insegnamenti 
San Benedetto da Norcia

Le letture del giorno sono Pr 2,1-9 e Sal 33 (34)
R Gustate e vedete com’è buono il Signore. 

 Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 19,27-29)
 
In quel tempo, Pietro gli rispose: «Ecco, noi abbiamo lasciato tutto e ti abbiamo seguito; che cosa dunque 
ne avremo?».
E Gesù disse loro: «In verità io vi dico: voi che mi avete seguito, quando il Figlio dell’uomo sarà seduto sul 
trono della sua gloria, alla rigenerazione del mondo, siederete anche voi su dodici troni a giudicare le do-
dici tribù d’Israele. Chiunque avrà lasciato case, o fratelli, o sorelle, o padre, o madre, o figli, o campi per il 
mio nome, riceverà cento volte tanto e avrà in eredità la vita eterna».

Sabato preghiamo il rosario meditando i misteri gaudiosi.

Dall’angelus di Papa Benedetto XVI del 10/07/05: Tra le ceneri dell’Impero Romano, Benedetto, cercando 
prima di tutto il Regno di Dio, gettò, forse senza neppure rendersene conto, il seme di una nuova civiltà 
che si sarebbe sviluppata, integrando i valori cristiani con l’eredità classica, da una parte, e le culture ger-
manica e slava, dall’altra.

C’è un aspetto tipico della sua spiritualità, che quest’oggi vorrei particolarmente sottolineare. Benedet-
to non fondò un’istituzione monastica finalizzata principalmente all’evangelizzazione dei popoli barbari, 
come altri grandi monaci missionari dell’epoca, ma indicò ai suoi seguaci come scopo fondamentale, anzi 
unico, dell’esistenza la ricerca di Dio: “Quaerere Deum”. Egli sapeva, però, che quando il credente entra 
in relazione profonda con Dio non può accontentarsi di vivere in modo mediocre all’insegna di un’etica 
minimalistica e di una religiosità superficiale. Si comprende, in questa luce, allora meglio l’espressione che 
Benedetto trasse da san Cipriano e che sintetizza nella sua Regola (IV, 21) il programma di vita dei mo-
naci: “Nihil amori Christi praeponere”, “Niente anteporre all’amore di Cristo”. In questo consiste la santità, 
proposta valida per ogni cristiano e diventata una vera urgenza pastorale in questa nostra epoca in cui si 
avverte il bisogno di ancorare la vita e la storia a saldi riferimenti spirituali.
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